44 DISSERTAZIONE

bito che mancd di vitail fuddetto Arrigo, fra gli Augufti Secondo, fra
i Re Terzo, convenne loro di ritirarfi, infinuandolo abbaftanza i fatri
raccontati da Arnolfo Storico al Lib. Ill. Cap. 6. Dopo aver egi fcritto,
che Regnante infantia del Re Arrigo 1V. i Pavefi noa vollero ammette-
re un Vefcovo dato alla loro Citta, foggivgne: His diebus unter ipfos
& Mediolanenfes de cauffis civilibus emergit difcordia &c. Inde era:, quod fi-
bi rependebant ad invicem c@des , pradas’, & incendia, necnon & latrocinia.
Factum ¢ft autem, wr Papienfes , dum inferiores effent , condué:s altunde pre-
tio legiombus , ad devaftandos Mediolane: fium fines accederent; Mediolasen-
Jes vero, confaea’e{'a:i.r Jtbi Laudenfibus , in 1llos infurgerent . Conveniunt utre-

que in campis acies ordinatis agmimbus , vexilla in [ublime ferentes . Fir ve-

hemens partium in fefe concurfus; bacchantur certando diutius'y divertunt tam-
dem Papienfes a bello, qadverfariis infequentibus illos a tergo. Fit flrages im-
menfa Nobilium equitum &c. In leggendo tali cofe, non credo di potermi
ingannare dicendo, che qui chiaramente fi fcorge mutata la forma del
Governo ne’ Popoli della Lombardia, ed apparirne fegni di manifefta Li-
berta. Niuna menzione {i fa qui del Marchefe , niuna de’ Conti. Gli Po-
poli fanno guerra fra loro, formano Leghe, prendono al foldo Reggi-
menti ftranieri, operando tutto cio, che conviene a gente Libera circa
P Anno di Crifto 1057. Si potrebbe fofpettare,, che le Citta col potente
mezzo della pecunia impetraffero dal Re Fanciullo di reggerfi co’ pro-
prj Magiftrari, falvo fempre I'alto di lvi dominio, e le Appellazion: al
Conte del facro Palazzo, il quale probabilmente in que’ torbidi tempi @
ritird a Lomello , come eoffervammo nella Differt. VII. Ma forfe fenz’
altra permiffione del Re que’ Popoli fi mifero in liberta .
SUCCEDERONO pofcia le gravi turbolenze di Milano a cagion de’Pre-

ti Secolari, che a guifa de’Greci fi diedero a prendere Mogle. Sileg-

gono quefte nelle Storie di Landolfo feniore e di Arnolfo, e ne avvenne-
ro guerre, ammazzamenti , ed afledj. Landolfo ed Erlembaldo Laici e-
rano 1 Capitami contro la parte de gli Ecclefiattici, ed andavano ad al-
zate bandiere, come perfone indipendenti dall’ altrui podefta. Ma affai
prima di queftitorbidi v’ erano fucceduri de gli altri, cioé le gverre ci-
vili fra i Nobili e la Plebe di Milano, delle quali parlano Wippone nel-
la Vita di Corrado I. Imperadore, ed Arnolfe e Landolfo {eniore nelle
loro Storie . Sembra, che Landolfo col nome di Duch: difegni i Marche-
£ e Conti, che ne’'tempi addierro governarono Milano, con dire: Jnrerea
univerfus Populus ( cioe la Plebe ) fuorum malorum per diverfos & varios
Dominos mala videns crev e, durius hibens Domintum Suorum Ciwvium,
quam Ducum quondam Suorum , teniando eventus bellorum varios , ab illo-
rum domunio fefe defendere ac liberare difpofuir . Prima dunque era gover-
nato quel Popolo da Duct ftranieri, o’ quali fuccedette il Dominio de’

woi Cutadini , che né pur voleva riconofcere 1’ autoritd de gl’ Imperado-
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